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III COMMISSIONE

SINTESI N. 4 DEL 24 FEBBRAIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per il parere di competenza, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale, relativa alla nomina, ai sensi dell’articolo 2 comma 3 della legge regionale n. 29/2002, del Commissario avente incarico di promuovere la costituzione dell’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte


L’articolo 2, comma 3 della legge regionale n. 29/2002, istitutiva in Piemonte dell’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte, prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione competente, con propria deliberazione nomini un Commissario con l’incarico di promuovere la costituzione dell’Istituto e di svolgere le funzioni connesse fino all’insediamento degli organi, sulla base dei tempi indicati nella deliberazione stessa.

La proposta presentata dalla Giunta regionale contiene i requisiti per l’individuazione del Commissario  (esperienza nel campo dell’agricoltura nonché capacità ed equilibrio dimostrati nello svolgimento di incarichi di rilievo), il termine per la conclusione dell’incarico (31.12.2003) e la natura degli emolumenti da riconoscersi per lo svolgimento dello stesso: non vengono invece esplicitati il nome del futuro Commissario né l’importo degli emolumenti, che saranno oggetto di discussione in sede di riunione di Giunta regionale.

Nel corso della discussione, le forze politiche di minoranza - ribadendo le perplessità evidenziate nel corso dell’iter di approvazione della legge regionale in merito alla validità della soluzione adottata dall’esecutivo regionale per la promozione e valorizzazione dei prodotti agroalimentari piemontesi – hanno sollevato obiezioni soprattutto sulla mancata indicazione nella proposta di deliberazione dell’importo degli emolumenti da attribuirsi al Commissario, ritenendola questione non indifferente se collegata all’entità non molto elevata delle risorse messe a disposizione dell’Istituto dalla legge regionale.

I Gruppi politici di maggioranza hanno espresso il proprio apprezzamento verso il provvedimento oggetto di esame, ritenendolo il primo atto concreto per un avvio rapido dell’operatività dell’Istituto per il marketing.

Al termine, l’Assessore all’agricoltura ha chiarito che, per quanto riguarda gli emolumenti, la Giunta regionale è intenzionata ad assumere come modello di riferimento l’esperienza della costituzione dell’Enoteca del Piemonte, pur tenendo conto della maggiore gravosità degli oneri occorrenti per l’avvio dell’Istituto: l’ammontare dell’emolumento potrà variare tra 25/50 mila euro per un impegno lavorativo settimanale previsto di 2/3 giorni; sarà in ogni caso stabilito sulla base di un motivato ragionamento.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, GRUPPO MISTO - INSIEME PER IL PIEMONTE, CDU-PPE.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi: DS, VERDI, RADICALI LISTA BONINO.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 408 

“Integrazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci)


La proposta di legge n. 408, presentata dai Consiglieri GALASSO, BOTTA MARCO, D’ONOFRIO, GODIO, VALVO,  propone l’integrazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 motivata dalla constatazione che negli ultimi anni si è sviluppato, con sempre maggior intensità, il fenomeno dello "sci accompagnato", organizzato dai tour operator, per la maggior parte stranieri, operanti nel territorio regionale.

L'aspetto più negativo di tale servizio consiste nel fatto che il personale che svolge lo "skiguiding" è privo, nella maggioranza dei casi, di qualsiasi qualificazione professionale e di una corretta formazione nel campo delle discipline dello sci, della sicurezza in montagna e del pronto soccorso, dando origine in tale modo anche a problematiche legate alla sleale concorrenza nei confronti dei maestri di sci abilitati.
Secondo i proponenti, viene infatti eluso il disposto dell'articolo 12, comma 2 della legge regionale n. 50/1992 sull'esercizio abusivo della professione di maestro di sci, nel quale il legislatore ha equiparato all'insegnamento professionale l'accompagnamento retribuito di clienti sugli sci.

Il provvedimento propone pertanto di integrare il suddetto articolo 12, specificando che l'accompagnamento dei clienti da parte di agenzie o tour operator possa essere eseguito esclusivamente da maestri di sci regolarmente iscritti all'albo professionale della Regione Piemonte o in possesso del riconoscimento del titolo secondo le normative comunitarie in materia.

La Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di legge n. 408 per il giorno 31 marzo 2003, alle ore 10, con i soggetti interessati al provvedimento.
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